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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 39 DELL’11 MAGGIO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere in merito al Regolamento regionale previsto dalla L.R. 17/2005, art. 4, “Disciplina della diffusione dell’esercizio cinematografico del Piemonte”




La Commissione esamina il Regolamento, che recepisce a livello di normativa di dettaglio i contenuti propri della legge regionale 17/2005, la quale a sua volta si ispira al decreto legislativo 28/2004 (c.d. Decreto Urbani), che trasferiva alle Regioni la competenza sull’autorizzazione all’apertura e trasformazione delle sale cinematografiche.

Fra i principi generali contenuti nel Regolamento, il primo è il rapporto tra popolazione e schermi sul territorio provinciale, quale strumento di programmazione oggettiva per l’apertura di nuove sale, mentre il secondo riguarda l’ubicazione delle sale. Viene qui preso in considerazione il problema delle distanze che devono avere le nuove sale cinematografiche rispetto a quelle preesistenti, al fine di evitare un’eccessiva concorrenza.

Nell’art. 14 è indicato il criterio tecnico con cui viene calcolata la capacità dell’offerta, utilizzando il rapporto tra la popolazione ed il numero di posti disponibili nelle sale attive in provincia (quoziente provinciale) e nelle sale attive in Regione (quoziente regionale). Per la concessione dell’autorizzazione il quoziente regionale deve essere inferiore al quoziente provinciale.

L’art. 15 stabilisce che le nuove sale devono avere una distanza non inferiore a due chilometri dalla più vicina sala e non inferiore a otto chilometri dalla più vicina multisala dotata da due a sette schermi. Per i multiplex è prevista una distanza di almeno quindici chilometri da multisale dotate di più di otto schermi. Le distanze raddoppiano per complessi cinematografici con dotazione superiore ai quindici schermi. 

I Commissari si soffermano in particolare su quest’ultimo articolo che parrebbe, di fatto, impedire l’apertura di nuove sale, in particolare nelle aree urbane. Sarebbe invece auspicabile mantenere nei centri cittadini quelle già esistenti ed aprirne di nuove.

L’Assessore alla cultura, sentite le osservazioni dei Commissari, concorda nell’esigenza di un ulteriore approfondimento sui criteri contenuti nel Regolamento e pertanto l’espressione del parere è rinviata alla prossima seduta.

	Informativa da parte dell’Assessore alla cultura in merito alla Fondazione Italiana della fotografia




Nel corso dell’informativa vengono toccati i seguenti punti:

1. la difficile situazione economica della Fondazione, a fronte di un deficit ammontante a circa 1.500.000 Euro;

2. le difficoltà a risanare il deficit;

3. la complessità a ricostruire l’amministrazione della Fondazione a causa della mancanza di documenti scritti;

4. la vendita di parte del patrimonio per risanare una parte di debiti;

5. l’esigenza di pagare i creditori;

6. la necessità di controllare, attraverso persone con la professionalità adatta, la gestione di questa ed anche di tutte le Fondazioni di cui la Regione fa parte;

7. la mancanza di uno spazio espositivo adeguato;

8. la necessità di conservare adeguatamente i beni della Fondazione, di non interromperne l’attività e di salvaguardare coloro che vi lavorano;

9. la relazione del Presidente della Fondazione, consegnata all’Assessore competente, relativa alla situazione finanziaria, il cui contenuto potrebbe ricondurre agli estremi per una denuncia;

10. l’entità dei costi relativi al personale e al Consiglio di amministrazione;

11. lo studio di un’ipotesi di piano aziendale per il rilancio della Fondazione;

12.  il possibile commissariamento della Fondazione o, eventualmente, lo scioglimento e il trasferimento dei beni e delle attività nell’ambito di Torino Musei, in particolare presso la Galleria d’Arte Moderna;

13. l’ipotesi formulata da un Consigliere di maggioranza di istituire una Commissione d’inchiesta atta a far luce sulla situazione gestionale delle Fondazioni di cui la Regione fa parte.
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